La strada sbagliata
Ogni giorno io e i miei amici andavamo al fiume

nel nostro posto abituale, uno spiazzo di sabbia

circondato da alberi. Per un’estate intera, i giorni

sembravano ricominciare uno dopo l’altro, ogni

giorno era la stessa storia di quello precedente.

Piazzavamo i nostri teli sulla sabbia, mettevamo

musica con gli autoparlanti e incominciavamo

a parlare del più e del meno, la cosa era diventata

monotona.

Purtroppo la noia porta a fare cose brutte,

che quando ti rendi conto di ciò che hai fatto,

dentro di te sale una sensazione di pentimento.

Credevo che questa cosa potesse dare una svolta

ai miei giorni, pensavo fosse divertente.

Era diventato il nostro nuovo passatempo, ci

mettevamo in cerchio seduti in riva al fiume

e inizievamo. Con il passare del tempo era

sempre più frenetica la voglia e questo mi

spaventava. I miei amici erano cambiati, non

erano più quelli con cui ascoltavo musica

e parlavo di tutto; orami erano diventati vittime

di questa cosa.

Non so perché solo io mi accorsi dello sbaglio

che stavamo commettendo e visto che per me

gli amici sono importanti, cercai di reagire.

Tentai di fargli capire le cose come stavano,

di fargli aprire gli occhi. Dopo svariati tentativi

riuscì a fargli ragionare, e si accorsero anche loro

che quello che quello che stavamo facendo non

aveva senso.

Finalmente eravamo tornati quelli di una volta, 

ci divertivamo ad organizzare grigliate e a 

giocare a calcio.

Sono del parere che la volontà è tutto, se vuoi

ottenere una cosa puoi, basta volerlo.

Anche quando ti sembra che le cose sono arrivate

in un punto di non ritorno, c’è sempre una via 

d’uscita, basta non arrendersi.
